
di FRANCESCO FAIN

Venerdì della scorsa
settimana il primo disa-
gio: l’autobus della linea
1 (dalla città) è arrivato
al centro intermodale
passeggeri in lieve ritar-
do rispetto al previsto
con il risultato che il bus
della linea 4 (per Mossa)
era già partito. Così gli
studenti che dovevano
utilizzarlo per tornare a
casa, sono rimasti a pie-
di e bloccati in stazione.

La denuncia viene da
un gruppo di genitori di
cui portavoce è Gloria
Manzini. Non riesce a ca-
pire i motivi della novità
contenuta nei nuovi ora-
ri dell’Azienda provincia-
le trasporti (Apt) che ha
creato, a suo dire, i primi
disagi per i ragazzi. «So-
no la mamma di due stu-
dentesse che, durante il
periodo scolastico utiliz-
zano il mezzo pubblico,
per recarsi nei rispettivi
istituti scolastici superio-
ri e fare ritorno alla pro-
pria abitazione - premet-
te in una sorta di lettera
aperta -. Preciso che la
zona di residenza è il

quartiere della Madonni-
na e, pertanto, le linee di
trasporto urbano utili so-
no la 2 (circolare rossa
esterna) e la 4 (circolare
nera esterna). Per l’anda-
ta, non ci sono problemi:
la zona della Madonnina
è coperta in maniera sod-
disfacente, ma per il ri-
torno iniziano i proble-
mi».

Attacca Gloria Manzi-

ni: «Scorrendo il nuovo
orario degli autobus in vi-
gore dal 14 settembre
2008 e valido fino a fine
anno scolastico, noto con
un certo sgomento che
per ritornare a casa dopo
la scuola le figlie devono
prendere due linee (pri-
ma la 1 e poi la 4) e incro-
ciare le dita sperando
che il primo autobus non
abbia ritardo. L’alternati-

va è, per chi ad esempio
frequenta il Liceo scienti-
fico, di correre fino alla
Posta centrale per pren-
dere la linea 2 che parte
alle 13.10 augurandosi
che il docente non lo trat-
tenga oltre l’orario di le-
zione, come può invece
capitare».

È una protesta garbata
quella dei genitori. Ma
che punta a risolvere il
problema che avrebbe

causato disagi. «Non è
previsto - sottolineano -
alcun servizio urbano dal
centro città verso Mossa
che tenga conto dell’ora-
rio di fine lezione della
maggior parte degli istitu-
ti scolastici. Ciò che mi
sconcerta ancora di più è
l’aver previsto un auto-
bus (linea 4) segnato con
una bella «s» che signifi-
ca scolastico, con parten-
za alle 12.30 dalla Posta
centrale, che attraversa
Il Corso principale e che
arriva solo al Centro in-
termodale passeggeri
(12.40). Ma si è chiesto il
responsabile degli orari
quanti sono gli studenti
che potrebbero prender-
lo a quell’ora in conside-
razione del fatto che la
maggioranza delle scuole
(inferiori e superiori)
prevede la fine delle le-
zioni non prima delle
12.35? E il senso di termi-
nare la corsa al Centro in-
termodale e non prevede-
re la prosecuzione verso
Mossa?»

A sentire i genitori, «lo
scorso anno il servizio
era sicuramente miglio-
re e chi terminava alla
quinta ora poteva tran-

quillamente salire sul-
l’autobus in centro e arri-
vare, senza dover cambia-
re e rischiare di perdere
il successivo, a destina-
zione. Si parla tanto di in-
centivare l’uso del mezzo
pubblico per motivi eco-
nomici, ambientali, di
traffico, ma francamente
penso che le soluzioni
adottate non vadano in
questa direzione».

E l’Azienda provincia-
le trasporti (Apt), come
replica? A rispondere è
il direttore Giuseppe
Zampieri che - gli va da-
to atto - investito del pro-
blema ha cercato di capi-
re le motivazioni di tali
disagi. «La filosofia della
nostra azienda - spiega -
è quella di far utilizzare
le navette scolastiche
(collegano tutti gli Istitu-
ti scolastici) piuttosto
che i bus di linea. Alle
mamme che protestano
suggerisco di utilizzare
tali corriere che sono stu-
diate su misura per gli
studenti e hanno diverse
coincidenze con gli altri
bus. In questa maniera si
potrebbe risolvere il pro-
blema con una soluzione
soddisfacente per i ragaz-
zi e per le mamme e i pa-
pà».

Protesta delle mamme:
disagi per gli alunni
che utilizzano il bus
Nel mirino finiscono le corse urbane 1 e 4
L’Apt: «Vanno utilizzate le navette scolastiche»

MANIFESTAZIONE

Il Pd scende in piazza
contro i tagli nella scuola
Salomoni: «In provincia
si perderanno 250 posti
in seguito alla riforma»

Sarà un ottobre di referen-
dum, quello immaginato per
Gorizia dai Verdi del Giorno e
dai Radicali di Trasparenza e
Partecipazione. Sono stati pre-
sentate infatti ieri mattina le
quattro sottoscrizioni per la ri-
chiesta di referendum consulti-
vo, con un totale di cinque que-
siti da sottoporre ai goriziani
pensati e promossi da Renato
Fiorelli, Pietro Pipi, Marzia
Pauluzzi, Lorena Vuga e Guido
Trani.

Sono due i quesiti previsti
dalla prima proposta di refe-
rendum: il primo chiede ai go-
riziani se vogliono eliminare il
Comitato dei Garanti del Refe-

rendum (che tanto ha fatto di-
scutere anche in occasione del-
l’ultima bocciatura del referen-
dum sulle mense scolastiche) e
il secondo chiede ai cittadini
se vogliono che il referendum
consultivo sia valido indipen-
dentemente dal numero di elet-
tori che vi partecipano. Altri
due referendum sono invece
promossi da Trasparenza e
Partecipazione: nel primo vie-
ne riproposta la scottante que-
stione dell’elezione del Difen-
sore Civico («Volete che il Di-
fensore Civico del Comune di
Gorizia venga eletto diretta-
mente con apposita votazione
dagli elettori del Comune di

Gorizia?», il testo del quesito),
mentre nel secondo i goriziani
sono chiamati a scegliere se in-
trodurre la delibera di iniziati-
va popolare tra gli istituti di
consultazione popolare previ-
sti dallo Statuto del Comune.

«Senza entrare nel merito
dei diversi quesiti – spiega Pie-
tro Pipi, segretario dell’Asso-
ciazione Radicale di Gorizia –
mi pare che queste iniziative
abbiano lo scopo fondamenta-
le di coinvolgere direttamente
i cittadini nella vita politica
della città. I problemi a Gori-
zia esistono, anche se magari
si cerca di nasconderli dietro
a pur lodevoli iniziative di in-
trattenimento, ed è chiaro che

tutto ciò che serve ad informa-
re e a far partecipare attiva-
mente le persone nelle vita del-
la città è un bene».

L’ultimo referendum è inve-
ce quello destinato probabil-
mente a sollevare maggiori po-
lemiche. Si chiede infatti la re-
voca della delibera 188 della
Giunta comunale, con la quale
sono stati programmati i lavori
di riqualifica di piazza San-
t’Antonio per una spesa com-
plessiva di 1 milione 316 mila
euro. «Il motivo della nostra ri-
chiesta è semplice – dice Rena-
to Fiorelli -: vogliamo cambia-
re la visione della città che in
questo momento ha l’ammini-
strazione comunale. Si spendo-

no soldi per rimettere a nuovo
le piazze, peraltro non sempre
bisognose di interventi, quan-
do invece mancano le risorse
per le emergenze più impor-
tanti, come il benessere dei cit-
tadini».

La raccolta delle firme per i
referendum (servono almeno
1500 adesioni) partirà il primo
ottobre: sarà possibile firmare
all’ufficio elettorale del Comu-
ne, ma Verdi del Giorno e Ra-
dicali, con la collaborazione
dei presidenti dei Consigli di
quartiere – hanno già aderito
Lucinico e Sant’Andrea – da-
ranno vita anche a punti di rac-
colta in tutta la città.

Marco Bisiach

«È inaccettabile rifor-
mare la scuola solo sul-
la base di esigenze con-
tabili. In provincia le ri-
cadute della nuova leg-
ge promossa dal mini-
stro dell’Istruzione, Ma-
ria Stella Gelmini, si
tradurranno in 250 per-
sone che finiranno in
mezzo alla strada».

Per Maurizio Salomo-
ni e per tutto il Pd gori-
ziano «il governo Berlu-
sconi sta distruggendo
la scuo-
la». E così
ieri, con
un volanti-
naggio e
un incon-
tro pubbli-
co, è scat-
tata an-
che nel-
l’Isontino
la marcia
di avvici-
namento
alla gran-
de manife-
s taz ione
nazionale
promossa
dal parti-
to guidato
da Walter
Vel troni
che il
prossimo
25 ottobre, a Roma, è in-
tenzionato a far sentire
tutta la sua voce.

«Le nuova disposizio-
ni in materia di istruzio-
ne peggioreranno le
condizioni dell’insegna-
mento e metteranno in
difficoltà i docenti, che
si troveranno a dover
gestire classi di oltre 30
alunni – ha fatto notare
Salomoni -. Per non par-
lare della reintroduzio-
ne del maestro unico al-
le elementari. Una deci-
sione che ci fa tornare
indietro di molti, troppi
anni».

Laura Fasiolo, da par-
te sua, ha ricordato «la
situazione di grave diffi-
coltà che riguarda gli or-
ganici del personale tec-
nico e amministrativo
che saranno ulterior-
mente impoveriti. Si
tratta di figure indispen-
sabili per il funziona-
mento della macchina
scolastica – ha aggiunto

-. Senza di loro si ri-
schia di paralizzare l’at-
tività dei singoli istituti
e la didattica potrebbe
risentirne pesantemen-
te. Non si può in alcun
modo correre un ri-
schio di questo gene-
re».

Dal direttivo locale
del Pd è arrivata, poi, la
preoccupazione che «le
punte di eccellenza del
Friuli Venezia Giulia, e
in particolare quella fat-

te registra-
re costan-
t e m e n t e
negli ulti-
mi anni
dalla pro-
vincia di
G o r i z i a ,
v e n g a n o
spazzate
via dal ta-
glio, consi-
stente e
indiscri -
minato, di
risorse fi-
n a n z i a -
rie». Un
taglio che,
sempre se-
condo la
segreteria
c o m u n a -
le, andreb-
be a river-

berarsi soprattutto sui
plessi scolastici più pic-
coli che «rappresenta-
no dei punti di riferi-
mento educativi fonda-
mentali per il nostro ter-
ritorio. La loro chiusu-
ra, molto probabile se il
testo di legge non verrà
modificato, influirà di-
rettamente sul diritto al-
lo studio garantito dalla
Costituzione».

Proprio su questo
punto il Pd goriziano in
coro ribadisce che «tra
esigenze contabili e di-
ritto allo studio, va sal-
vaguardato il diritto al-
lo studio». Angiola Re-
staino, del direttivo co-
munale, in proposito ha
rimarcato che «queste
nuove disposizioni del
ministro Gelmini vanno
a intaccare lo stesso
principio di eguaglian-
za promosso dalla Carta
fondamentale».

Nicola Comelli
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Raccolta di firme per cinque referendum comunali

Diverse immagini dei servizi
offerti dall’Apt. A destra,
studenti al centro
intermodale passeggeri

L’incontro del Pd
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